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Principi e proposte

per la giustizia minorile

In soli quattro anni, il governo Berlusconi ha ridotto drasticamente

le risorse per il funzionamento e la gestione dei servizi

minorili, nonchè degli Uffici giudiziari minorili che, hanno

subito un taglio superiore al 40% (dai circa 11 milioni del

2001, a poco più di 4 milioni nel 2004). Contemporaneamente,

sono stati diminuiti anche i fondi per le spese di mantenimento
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e di cura dei minori, sia in generale nel campo dei servizi, sia

in particolare nell’ambito delle risorse destinate agli istituti

penitenziari e alle comunità esterne che hanno in carico quei

minori che altrimenti sarebbero detenuti in carcere (da 15,8

milioni di euro del 2001 a poco più di 12 milioni di euro nel

2004). La Giustizia minorile è uscita distrutta dalle politiche

perseguite dal governo Berlusconi e dal Ministro della

Giustizia Castelli; la situazione sarebbe ancora più grave qualora

fosse stata approvata la riforma governativa della

Giustizia minorile, bloccata alla Camera dei Deputati a seguito

dell’approvazione di una pregiudiziale di costituzionalità presentata

dai gruppi parlamentari dell’Unione.

Non si può tuttavia negare che siano ormai maturi i tempi per

una riforma dei Tribunali per i minorenni; una riforma che,

però, non dovrà determinare la soppressione di organi giudicanti

specializzati, caratterizzati da una particolare professionalità

e sensibilità rispetto alle problematiche familiari e a

quelle dei minori.

E’ necessario, altresì, risolvere vari problemi di coordinamento,

onde impedire che su questioni tra loro collegate, e particolarmente

delicate, possano esservi in futuro, come talvolta

accade attualmente, e spesso è accaduto in passato, decisioni

tra loro contrastanti, con conseguente aumento della conflittualità.

Le nostre soluzioni puntano ad unificare le attuali diverse

giurisdizioni che si occupano di famiglia, di figli e di

minori in una struttura specializzata, nella quale abbiano

un ruolo significativo i giudici onorari, con competenze in

relazione all’affidamento dei minori, alla separazione fra

i coniugi e scioglimento dei matrimoni, alle adozioni e, più

in generale, alla tutela dei minori.

Il conseguente aumento di organico dei giudici che si occupano

delle problematiche relative ai minori può essere realizzato

mediante una razionalizzazione degli organici dei

magistrati che già oggi operano nei Tribunali per i minorenni

(o nelle sezioni dei tribunali ordinari che si occupano

di minori e/o di diritto di famiglia) e consentirà una valorizzazione

della cultura giudiziaria minorile e l’avvicinamento

della stessa ai valori della gente comune. Riteniamo

necessario, altresì, intervenire sui servizi sociali incaricati

di relazionare sulle situazioni familiari alla magistratura

competente, precedendo non solo un aumento dell’organico,

ma anche una sempre maggiore specializzazione

professionale, con l’obiettivo che le relazioni dei servizi

sociali siano inviate alla magistratura in tempi ragionevoli

e siano, nel contempo, il più approfondite possibile. A

tal fine appare necessario istituire un modello operativo

di formazione permanente e integrata nel sistema della giustizia

minorile presso ogni sezione di Corte di Appello, in

modo da garantire, attraverso l’interlocuzione degli operatori

del sistema, risposte più adeguate alle esigenze di

giustizia. Nella materia penale saranno necessari interven-
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ti contenitivi della devianza minorile anche finalizzati ad

evitare strumentalizzazioni dei minori da parte delle organizzazioni

criminali che – soprattutto in alcune regioni

del Paese – utilizzano i più giovani per l’esecuzione di

reati anche gravi, potendoli rassicurare preventivamente

sulla mancanza di un serio rischio giuridico.

Il nuovo processo penale per i minorenni ha determinato un

punto di svolta fondamentale: ha fatto propria la residualità

del carcere per i minorenni (misura limitata a casi

eccezionali); ha introdotto nuove misure cautelari diverse

dalla quella carceraria, nonché fondamentali ed innovativi

istituti giuridici (es. sospensione del processo e messa

alla prova). Nel riconoscere la centralità, nonché il ruolo

attivo, del minore all’interno del processo penale che lo

vede imputato, e sulla scia della filosofia che ha ispirato

l’attuale codice di procedura penale minorile, proponiamo:

- l’incentivazione delle misure cautelari a contenuto rieducativo

(con esclusione dunque del carcere), che attualmente

costituiscono solo la metà o un terzo di quelle previste

per gli adulti, in tal modo disincentivando un

serio avvio del recupero sociale;

- l’estensione dell’istituto della messa alla prova attualmente

limitato ai “minorenni”, ma che dovrebbe invece

essere esteso a tutti gli imputati del processo minorile;

- l’approvazione di un ordinamento penitenziario per i

minorenni - peraltro già previsto dalle disposizioni

finali e transitorie dell’ordinamento penitenziario

(l. 26 luglio 1975, n. 354) – in grado di assicurare il

godimento di quei diritti di cui i minorenni sono portatori

in base alle Convenzioni internazionali sottoscritte

e ratificate dal nostro Paese;

- la regolamentazione della mediazione penale.

Riteniamo necessario, infine, riportare le strutture detentive

ed i servizi della giustizia minorile a condizioni di

vivibilità degne di un Paese civile, nonchè investire in

personale e strumenti idonei alla risocializzazione e al

reinserimento dei minori che hanno commesso un reato, anche

creando strutture specifiche per chi, avendo commesso un

reato da minorenne, si trova a dover scontare la pena quando

ha già raggiunto la maggiore età.
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